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Si è svolta a Pesaro la «giornata di lotta e di studio» 

Progetto per dare 
lavoro ai giovani 

Dalla legge sul preavviamento è possibile nella nostra regione elaborare un piano che assicuri occupazione spe
cialmente nei servizi e nelle cooperative • Presenti delegazioni dei partiti democratici e dei movimenti giovanili 

PKSARO. - - I / i n t c n s s e e la 
par tec ipaz ione , che hanno 
c o n t r a s s e g n a t o la conferenza 
sul l 'occupazione giovanile nel
la provincia <li Pesavo e I r 
bino, d a n n o la m i s u r a del le 
at tese ' che ques to c e n t r a l e 
problema politico e .sociale 
.suscita nei giovani e nella so 
c ie ta . La volontà e l ' impegno 
di a f f rontar lo con immedia
tezza <• decis ione sono .stati 
espress i i n a n i m e m e n t e dai 
r a p p r i s t a t a n t i delle fo.v.e po
litiche, da i pubblici ninnimi-
.strafori, dai r app re sen t an t i 
del le f«r.vc sociali, s indacal i e 
del le associazioni di c a t e t o 
r i a . K significativo è s ta to lo 
.sforzo di approfondimento e 
r i ce rca che tanti giovani , dei 
più d ivers i o r i en tament i poli
tici e ideali , hanno i n t r a p n -
MI con spir i to un i ta r io e co
s t ru t t ivo . 

'< Quando ci .si coti front a 
senza pregiudizial i , con spi 
l'ito uni tar io , r isul ta t i avari 
zati e positivi possono e s se re 
r a d u n i t i •-, è l ' a f fermazione 
contenuta nella r< lazionc di 
a p e r t u r a «lei lavori , letta <ia 
l^trenzo Hossi a .ionie della 
Consulta provinciale, per l'oc 
cupa/none tjinvanile, che coni 
p rende i giovani comunis t i , 
quelli socialisti e democr is t ia 
ni . i giovani .socialdemocratici 
e repubbl icani . Con ques to ca
lvi Ite re uni ta r io , con una par
tecipazione numerosa e atten
t a , i g iovani de l la provincia 
hanno da to vita alla « g iorna ta 
di s tudio e di lotta per il la 
voro ». 

L'I tal ia r isent i ' , in m a n i e r a 
più accen tua t a che al tr i pae
s i . del fenomeno del la mancan 
za di lavoro per i g iovani . Le 
c a u s e sono insite nel le scelte 
politiche ed economiche per
segui te da l dopogue r ra dal ie 
c lass i dominan t i . 

Si è r eg i s t r a to un numi 
del la scolar izzazione, ma 
qual i tà del la scuola non è 
c a m b i a t a , è r e s t a t a ai livelli 
di una socie tà pre- industr ia
le. L 'a t t iv i tà m a n u a l e è s ta ta 
con t rappos ta a quella intellet 
tua le , con « d isprezzo » della 
p r ima , m e n t r e c r e s c e l 'esi
genza che i due aspet t i s iano 
s t r e t t a m e n t e in t recc ia t i . La 
formazione profess ionale è 
s t a t a concepi ta e util izzata a 
fini ass is tenzial i e c l ientela
l i . m e n t r e a v r e b b e dovuto col
m a r e le lacune del la scuola 
adeguandos i ad un o rgan ico 
svilupixi produt t ivo . A causa 
del la m a n c a t a po'i t ica dì n -
l o r m e e di p r o g r a m m a z i o n e 
r az iona t e , la d isoccupazione 
giovanile ha a s s u n t o il ruolo 
di componente p r i m a r i a del la 
cr is i s t r u t t u r a l e . 

Il problema si r i so lve modi
f icando r a d i c a l m e n t e l 'asset
to economico, lo ha r i levato 
il c o m p a g n o sena to re Araldo 
Tolomelli nel suo in tervento . 
Riferendosi al ia legge sul 
p reavv ian icn to a l lavoro ap
prova ta da l P a r l a m e n t o . To
lomelli in- h.i sot tol ineato il 
c r i t e r io i sp i ra to re , che si pro
pone di a t t i v a r e misu re s t i a 
o rd ina r i e , l imita te nel tempo 
( t r e a n n i ) , tali ;KTÒ da spio 
gè r e nella d i rez ione di una 
t r a s fo rmaz ione g e m e l l e del 
meccani.sino economici». 

Si t r a t t a di f a re pres to dun
q u e — ha aggiunto - par ten-
d i dal la s i tuazione in cui ci 
t rov iamo , «• a v v i a r e cent inaia 
di famigl ie di giovani ad \\\\ 
l avoro e ad una nuova quali
fica. pe r con t r ibu i re a l l ' a l l a r 
gamen to del la ba se produt t iva . 
a l lo .-viluppo del ie informe 
e dei servizi ;-. 

Sul l 'appl icazione della mio 
va legge nei Comuni e nelle 
nuove rea l t à comuni t a r i e e 
compre: isor ia l i . .si è soffer
ma to il s indaco di P e s a r o . 
(omp. igno .Marcello Stefanini . 
Ila individuato l 'esigenza di 
cos t i tu i re subito a livello 
compi» ì sona le un o rgan i smo 
(•'ne gest isca la legge, avvian
do una incisiva at t ivi tà di pub
blicazione della legge e del le 
passibilità che essa offre alle 
imprese e pce.sso i giovani. 
in una azione di coord inamen
to t ra offerta di lavoro e ri
chies ta delle imprese . 

Stefanini ha aggiunto che 
può esse re concre t izzato an
che nel nos t ro te r r i tor io un 
proget to di occupazione dei 
giovani nei se/vizi socialmen
te utili, quali indagini u rbani 
st iche. ca t a s t a l i e p'.itrimo ìia-
li, nelle coopera t ive dei servi
zi (asili nido) e nella preser 
vazione dei l xn i cu l tu ra l i . 
••' Discuhaino - - ha de t to il 
s indaco di P e s a r o — ma usia
mo subito ques ta nuova e o 
r ighiate legge, che e un se-
uno della es igenza di r isolvere . 
di in te rveni re in ques to set
tore •>. 

11 dibat t i to è prosegui to | H T 
l ' intera g io rna ta . I primi ad 
in terveni re sono stat i Walter 
Rugger i de l l ' I s t i tu to profes
sionale della Regione, Kat ia 
Broccoli e Sand ro Sorbini del
la FOCI, (ìiusep|>c Moret t i 
delle ACLI. M a r c o Scavolini 
del Movimento |>o|X>lare. 

Gemellaggio tra le città di Chicago Heights e San Benedetto 

«Rendez-vous» tra Usa e Marche 
Festose accoglienze alla delegazione italiana guidata da Primo Gregori (secondo sindaco comunista 
che si reca negli Sfati Uniti) - Nella cittadina dell'lllinois vive la più numerosa comunità di benedet
tesi all'estero - Grande spazio sui giornali locali all'avvenimento e intervista degli ospiti alla radio 

1 SAN BENEDETTO DEL TRONTO - - Il gemellaggio tra le città di Chicago Heigts e San Benedetto del Tronto è diventato 
' ' una realtà. Da lunedi una delegazione, composta dal sindaco, compagno Primo Gregori, da 8 consiglieri comunali e da 20 

cittadini sambenedettesi che hanno quasi tutti parenti a Chicago Heigts, si trova in terra statunitense per celebrare il ge
mellaggio con la cittadina dell ' l l l inois. Questo atto è il risultalo di una iniziativa presa dai numerosi sambenedettesi emigrati e 
che lavorano nella cittadina statunitense, di una sene di cor i ispondenze intercorse tra la MarJ i ig iana So. 
Ke.iits e l'Ainmini.-trazione comunale di San Benedetto del Tronto per operare aftinché si giungesse a! gì 

ietà di Chicago 
uel iaggio t r a !# 

DELIO E GIULIANO 
GRAMSCI AD URBINO 

I Tigli di Antonio Gramsci, Delio e Giuliano, 
hanno visitato la città di Urbino. Provenienti 
da Perugia, essi visiteranno anche altre città 
tra cui Milano, Bologna. Nella città dei Mori 

tefeltro i figli del fondatore del Partito Comunista sono stati ricevuti nella vicina residenza 
dal sindaco, compagno Oriano Magnani, e dai dirigenti di federazione e di zona del PCI. La 
permanenza ad Urbino si è conclusa con una visita al Palazzo Ducale. Nella foto: Delio e 
Giuliano Gramsci e, al centro. Il sindaco Magnani 

due c i t t ad ine , il consigliti co
m u n a l e di S a n B e n e d e t t o h a 
de l ibe ra to ìavorev<:lni--:ite a 
proposi to fin dal ' . ' l l m a r z o 
1970. I! consigl io municipi» 
le di Chicago He.gt.s ha deli 
be ra to invece :n to rma uf i : 
culle circa il gemellaggio con 
S a n B e n e d e t t o il :!B dicem
bre 197(5, dopo c h e da o l t re 
un a n n o Itici: Doggett . am
m i n i s t r a t o r e del la c i t ta e 
m e m b r i del la M a r c h i g i a n a 
Socie tà a v e v a n o l avora to in 
s i eme pe r o t t e n e r e ques to ri
su l t a to . « .. L ' a n n u n c i o del 
l ' avvenuta conc lus ione del ge
mel laggio è s t a t o accol to con 
e n o r m e soddisfaz ione da l l a 
c o m u n i t à i t a l i ana e con vivo 
in te resse da p a r t e del res to 
dei c i t tadini . . . » ha d ich ia ra 
to il P r e s iden t e del la Mar
c h i g i a n a Socie tà , Char les Pa 
nici, in una le t te ra m a n d a t a 
al c o m p a g n o Gre- 'ori :iel!:i 
q u a l e ven ivano def in i te a n c h e 
le moda l i t à del viaggio 

C'higago Heig ts e una cit
tà c h e ha una popolazione pa
ri a quella di S a n Benede t to . 
E ' posta sul le r ive de! Mi 
ch igan , a pochi ch i lomet r i di 
d i s t anza da l l a più i l lustre 
o m o n i m a met ropol i . Ospi ta la 
più n u m e r o s a c o m u n i t à 
di s a m b e n e d e t t e s i a l l ' es tero . 
molt i dei qual i sono ai verti-
ci della vi ta pubbl ica . Il le 
g a m e con !a t e r r a d 'or ig ine è 
p a r t i c o l a r m e n t e s t r e t t o e sen 
t i to . 

i to 
la 

Condannate a Macerata due persone a tre anni di reclusione 

AVEVA DICHIARATO COME SUO IL BIMBO 
NATO DALLA RELAZIONE CON UN'AMICA 

La donna aveva dato alla luce il piccolo iscritto all'anagrafe come . glio del suo amante - Quest'ultimo, un barista di Montelupone, sposato 
aveva nel frattempo inoltrato richiesta per adottare un bambino • Ne corso della pratica di adozione scoperto il fatto • Assolta l'ostetrica 

i 

MACERATA - - Dopo t r e ore 
e mezzo di c a m e r a di consì
glio è s t a t a emessa nella 
t a r d a s e r a t a di venerd ì la 
s en t enza a ca r i co di Giusep
p ina Cas t e l l an i . C l aud io P a o 
"oni e di Verdenel l i Mar i a , 
t u t t i i m p u t a t i pe r r e a t o di 
a l t e r a z i o n e di s t a t o civile 
(p rev i s to da l l ' a r t i co lo 5. fi. 7 
del codice p e n a l e ) . 
La co r t e ha r i conosc iu to col
pevoli C l aud io Pao lon i e Giu
sepp ina Cas t e l l an i , c o n d a n 
n a n d o l i e n t r a m b i a t r e a n n i 
e q u a t t r o mesi di r ec lus ione . 
P e r la C a s t e l l a n i è s t a t a pre
vis ta ne l la s e n t e n z a a n c h e 
la decadenza dal la p a t r i a pò 
t e s t a . Assol ta con fo rmula 
piena Mar ia Verdene l l i . I 
fa t t i c h e h a n n o p o r t a t o a l l ' 
i m p u t a z i o n e e al g iudizio so 
n o not i . La C a s t e l l a n i , nel 
m a r z o del '76, aveva d a t o 
a l l a luce u n b a m b i n o p re s so 
l 'ospedale di R e c a n a t i , il 
qua le , q u a l c h e g io rno dopo 
la nasc i t a , fu i sc r i t to nei re 
s»istri dello s t a t o civile c o m e 
figlio del Pao lon i . u n ba r i s t a 
di M o n t e l u p o n e . Ques t ' u l t i 
m o . a n g u s t i a t o d a d a m a n 
canza di figli, aveva già da 
t e m p o p r e s e n t a t o p r e s s o il 
t r i b u n a l e dei m i n o r e n n i d; 
Ancona u n a p ra t i ca di ado
zione. c h e aveva a v u t o un 
i ter b u r o c r a t i c o m o l t o lun
go < come s e m p r e succede in 
ques t i casi», dovendos i coni-
p . e re t u t t a u n a ser ie d: ni 
dagui i e ver i f iche sugli aspi -

La facciata del Palazzo ducale di Urbino 

A l Palazzo Ducale di Urbino aumentano i visitatori e i quadr i sono ben custoditi 

Un furto fa tanta pubblicità (e sicurezza)? ? 
L'UBINO — II furto dei c i 
p o l a v o n . c ioè la d i -g raz ia di 
L'rbino o ra r isol ta , è d iventa
ta - - comi- si d i ce comune-
niente t r a la gen te - - la for
tuna di l ' rbino' . ' Code di tu 
risii nella piazza D i n a Fede
r ico . c i r ca 30 si i , - apert i - e 
sorvegl ia le in con t inua / ione 
Isolo l ' a p p a r t a m e n t o della 
duchessa «'• chiuso pe r restal i 
r i ) , cen t ina ia di o j v r e espo
s te . E tu t to senza più l 'ama
ro :u l » r c a ne por l 'ani.i 
za di q u a d r i , uè pe r la p a u r a 
del la s c a r s a tu te la . 

Al momento del furto, in 
s ieme al dolore e al lo stop.» 
re , la r abb ia e lo scanda lo 
pe r una Gal le r ia n iente tute
la ta . I * K O cus tod i ta . AH'in-
t cn io 
F r a n c e s c a 
z i a . » e il 
t an t e a ì t r e 
volo e telo. 

vi e r a n o i P ie ro della 
il Raffaello, i Ti 
Paolo r .ve ' . l . i e 
preziosiss ime ta 

Sulla c a r t a un 
prevent ivo di cento milioni: 
ma . pr ima di a l lora , e r a sta 
to possibile so lamente speli 
de rno uno p e r la consolle de 
gli in ter ru t tor i gene ra l i . 

Come si è p rovveduto a 
tu t e l a re la Ga l l e r i a? Si sono 
c r e a t e — dopo il t ra fugamel i 
to — s t r u t t u r e di b a s e per 
consent i re gli impiant i neces
s a r i . * Si è fat to l ' impianto 
e le t t r ica N d ich ia ra il sovra .u 
t enden te professor Danto Ber 

« se»iza del qua l e iu>.i 

si poteva pr iHodere alla ri 
s t ru t tu raz ione o al la creazio
ni- di nuovi impianti >. 

Già al momen to del recu
pero . quindi , la Gal ler ia e ra 
s ta ta dota ta di una illumi
nazione not turna « a giorno i-
no!» es i s te più o ra 'a (>)ssi-
tùhtà d: - f l u i r e «ia'.iYsTt TI .O 
il Ciro dolìe ronde . 

< ( "è :>•>; un impianto anti
furto iiii»derno. per i i Manieriti-
fan / ionante . Si è provveduto 
a n c h e - - agg iunge il pr«>:e> 
-or Be;n;n : — a raddopp ia re 
il servizio «li cus todia durali-
te la not te . 

S>::o prov vedniuTiti « fio 
«.-«in.-enToiHi di g u a r d a r e ai!e 
ev i i i i en / e con t ranqui l l i t à? 
« Non ci i l ludiamo che tu t to 
-ia s ta to previsto*, r i sponde 
ancora il --nvraintendente. 
<• Cred iamo però di a v e r e pre-
\ i s t o il p reved ib i l e ' ' . 

Insomma, a r i g o - «lì logica. 
il v is i ta tore non «lovrebbo t ro 
v a r e la so rp resa di t v r m c i 
vuote . Di tur is t i ce ne sono 
tutti i g iorni : >colaros«he. «o 
mit ive. singoli vis i ta tor i . 
gruppi di s t r an ie r i . L ' i i v re -
mento , r i spet to a l già ecce
zionale l'.Ci». è di c i r ca il 
4 per cento. 

Turist i solo fur ios i , o an
che in te ressa t i? LYc«i del tor
to che aveva colpito in modo 
g rave «• d r a m m a t i c o l 'opinio 
in puhb l i i a . quak- tu r i s ta ha 

por ta to" • Non a b b i a m o fat
to un 'ana l i s i . P o s - i a m o pe rò 
d i r e d: a v e r e t rova to una ce r 
ta r ispondenza a l le iniziat ive 
elle a b b i a m o p reso . affer 
ma il professor Bernini . 

Le iniziative sono d a una 
p a r t e le visi-e m u d a t e . 1:1 
i ni — t ra gli a l t r i — s,):i<) 

impegnati i giovani studenti 
« a con t ra t to un i t a r io >. da l l ' 
a l t ra le mos t re . * Tiziano JHT 
I D.k ni di Cri) . : i , .a . dello 
scors-.» ,:n:io. « - L ' a p p a r a t o 
«ti O h m o nei l'ì2I : . anco ra 
a p e r t a . c<>:i la Io:-«> se / ione 
didat t ica -elio Male o l t r e n » -
do apprezza te por l ' inlenlo 
divulgat ivo, «he non m a n c a 
pe rò di r igore e di s i lent i ! ! 
( i t a . 

«Vorremmo — prosegue il 
dot tor Bernini — «ile la ri 
spondenza si a l l a r g a s s e e che 
: i m fasse so l iamo il frutto 
di un nost ro Mimolo «• d: 
un nosm» invito. Vor remmo 
«he una r ichiesta p roc i -a . og 
g e t t i l a , leniss i - «ia pa r t e del 
la scuola : di modo che «ifter 
ta e r ichiesta por t ino ad un 
lavoro produt t ivo e sul piano 
a lunga scadenza , qm-lìo del 
la p r o t e z ù n v «tei Ix'iii cui tu 
r a h . e su quello più s t re t ta 
men te d idat t ico i. 

I cinema nelle Marche 

Maria Lenti 

ANCONA 
A L H A M B R A : O r . o Rosso. :-.o.-. 

avrò: il mio s;a'po 
ASTRA: V ' .nos a n 3 t ; r ;cmp-rrc 

IOS 
ENEL: li giorno delia e vett i 
G O L D O N I : l:-.di;.i-» = ::s ;J. Ì :C :r.-

te.-njic 
I T A L I A : li gio-r.o de. t.-itidi 
M A R C H E T T I : Nj^oi i s ^ -
M E T R O P O L I T A N : I. r-3<9.r.s 
SALOTTO: L :> _•..-.---;• a. A l ; * 
SUPERCINEMA COPPI : F . - ÌTS. ÌS 

PRELLI ( F a l c o n a r a ) : I! aids.ire 
del r.-v.o nemico 

P A L A Z Z E T T O DELLO SPORT: 
5.-ct:^coio con F.na.-d; e Ca~s 
r..li o . j j n i i n j dj i ta cccvc.-Ji.ia 
Ridio Apc.-ta di Anco.ia .n co.-
ieboranonc con Redio Dorn2ri; 
d, !c». 

SENIGALLIA 
ROSSINI : Rocky 
V I T T O R I A : I l qer.,o 

JESI 
ASTRA: 0 - e u strida r .<, ; ; ; j e .e 

abili, in fc.sds, ; ì -, i.iie 
D I A N A : Sf.da a VVh.lc Bu ' - j i ^ 
O L I M P I A : D.sposta j tutto 
P O L I T E A M A : Tentaco!. 

PESARO 
ASTRA: 21 Ore a M o n j i o 
DUSE: Cattive abit jd.n; 
M O D E R N O : Casanova e C. 
N U O V O F IORE: MaladoieKsnti) 

URBINO 
DUCALE: L i s t i n t i del viscova 
SUPERCINEMA: C t n i r . d r i Cot i . .13 

FANO 
BOCCACCIO: C e l o d: y.orr.oo '.: 

to.e Csllsga" 
CORSO: La notte dell'aquila 
P O L I T E A M A : Un bo-5hesc :-:C 

piccolo 

MACERATA 
C A I R O L I : Autostop rosso s:. 
CORSO: Carri : , io s-ua-do e, 

r a m i geni tor i . E' s t a t o nei 
corso di ques t i a c c e r t a m e n t i 
che è r i s u l t a t a in casa Pao
loni la p resenza di un barn 
b ino non s e g n a l a t o nella pra
tica di adoz ione giii presen
t a t a . T r a s m e s s a t u t t a la pra
t ica al g iud ice i s t r u t t o r e di 
M a c e r a t a pe r i dovut i ac
c e r t a m e n t i sulla v icenda, c h e 
a p p a r i v a ni g iorno in gior
no più i n g a r b u g l i a t a , il ma
g i s t r a t o . dopo le p r i m e inda 
gini , e m i s e t r e m a n d a t i ci: 
c a t t u r a pe r il r e a t o di a i t e 
raz ione di s t a t o civile, nei 
qua l e a v r e b b e concorso an
c h e l 'ostetr ica Mar ia Verde 
neìli per a l c u n e af fermazio
ni n o n c o r r i s p o n d e n t i a l la ve 
nt i i dei fa t t i . 

Il p rocesso è s t a t o segui
to da un folto pubbl ico, at
t i r a t o da l la pa r t i co l a r i t à 
(iella vicenda e dagli aspet 
ti u m a n i c h e essa presen
t a : p r o t a g o n i s t a e v i t t ima è 

! in fa t t i un b a m b i n o di pochi 
i mes i . 
i I! t r i b u n a l e pena le , coni 
. pos to dal presiclent.1 d o t t o r 
; Fa micci e da i giudici 'a la-
i t e r e ' d o t t o r P a c i a r o n i e dot-
i to r Gen t i l e , ha c e r c a t o di 
j s cava re nel la person:t ' ; i tà de 
i gli i m p u t a ! : . 11 pa r t i co l a r e 
' della Cas te l l an i , una d o n n a 

s e p a r a t a da q u a l c h e a n n o 
i da! m a r i t o e <j:à m a d r e di 
! d u e finii «uno dei qual i affi 
: d a t o a! m a n t o e " a l t r o ospi-
i t a t o p resso i 'as.Io della P:e 
1 tà fi; M a c e r a t a » . D ' j: ' . .evo e 
; .stata c o m u n q u e i 'affermazio-
' n e fa t ta d a l l ' i m p a l a t a Ca 
' s te i lan : . d u r a n t e :I p ropr io 
j i n t e r roga to r io , di aver a v u t o 

per circa d u e uni i : u n a re 
'.azione con il P a o l o n i : :'. 
b a m b i n o n a t o nei m a r z o dei 
"Tf> -sarebbe a p p u n t o f ru t to 
d: ques ta re ' .aziniv d: cu:. 
a de t t a delia d o n n a , era a 

. conoscenza la -•es-^ mogl ie 
dell ' imputrftn F'.io.or.: L'in-

1 t e r roga tor . i i dei P iedoni ha 
] p e r m e s s o di r e g i s t r a r e una 
! serie d: r o i n c . d e n / e r.e'.ia r: 
• cos t ruz ione de- f a t t i : a n c h e 

il ba r i s t a ha in fa t t . confer-
i m a i o ia re laz ione e le al 
j t r e affei-rnaz:r>n: re."e d a ' Ca-
! ste'.iani. La te rza i m p u t a t a , 

l 'ostetr ica Verde.nell:. lia so 
. s t e n u t o d: a v e r r i fer i to solo 
j q u a n t o a ie. r .sult iva. sulla 
j base del ie conf idenze fa t ta le 
1 dalla Cas t e l l an i . F.' >•,,?;) pr>. 
j la voltai de . testi ir .Mi: . qua 
. 1; h a n n o t e n t a t o di ry-cs t ru . 
! re 1 f a f ; «• . < n n i r o r t a m e n t . 
j rie. var . i m p u t a ' . : .n .spc.":al 
! modo : m o m r r . ' : o re . ed?n* . 

Il c o m p a g n o P r i m o Grego
ri. dopo il c o m p a g n o Gabon 
giani , p r u n o c i t t a d i n o di Fi 
renze. e il .secondo s indaco 
comunis t a d ' I t a l i a che viene 
r .cevuto :n forma ufficiale ne
gli S t a t i Unit i . Per la delega 
zione s u m b e n e d e t t e s e , guida 
ta dal c o m p a g n o Gregor i , l'ac

coglienza e s t a t a par t icolar
m e n t e en tus i a s t i ca . E r a n o a.'l 
a t t e n d e r e gli ospit i il s indaco 
della c i t tà . Cha r l e s Panici , la 
delegazione della G i u n t a mu
nic ipale e r a p p r e s e n t a n t i del
ia Società M a r c h i g i a n a . Dallo 
ae ropor to , con una scorta uf
ficiale. il co r t eo e g iun to da 
vant i a! Munic ip io di Chicago 
Heigts ove era a d a t t e n d e r l o 
una folla di c en t i na i a di cit
t ad in i . Il c o m p a g n o Gregor i , 
a n o m e del ie c i t t a di San He 
nede t to de! Tron to , ha conse
gna to al s i ndaco Panic i una 
p e r g a m e n a r e c a n t e il nies.sag-
g:(> tifi consiglio comuna l e di 
San Henede t to del T r o n t o alla 
c i t tà gemella . Esso dice : :; Il 
consii-'iio c o m u n a l e d: S u i He 
n e d e t t o del T r o n t o . . in tende 
s o t t o l i n e a r e la e s t r e m a im
p o r t a n z a c h e assegna a! gè 
niel laggio tra le d u e c i t tà . 
Esso si r i fer isce innanzi tut 
t o al la so l ida r i e tà ideale che 
lega ind i s so lub i lmen te S a n 
Benede t to de! T r o n t o a: figli 
predi le t t i c h e nel pas sa to han
no dovu to i n t r a p r e n d e r e le 

' vie pericolose del l 'oceano. Es 
| so r a p p r e s e n t a un collega-
i m e n t o c u l t u r a l e che t r a e ori 
; ghie da l ie m e d e s i m e mat r i 
i ci s t o r i c h e e social i . Nel de 

l icato m o m e n t o a t t u a l e il ge
mel laggio è u n segno di fra
te l lanza fra i jxipoii nella do-

I verosa r icerca c o m u n e dei 
1 segni di pace e p rosper i t à sui 
, qual i deve i n c a m m i n a r s i la 
! umani tà . . . ». « n gemel laggio 
' dev«" essere s o p r a t t u t t o ima 
ì e red i tà che dovrà esse re rac-
i col ta da : giovani «Ielle due c:t. 
; tà per e t e r n a r e ne! futuro i 
| sensi della democraz ia , della 
' l ibertà , della pace, «lei ri 
! s p e t t o e del la to l l e ranza che 
] devono essere i d i s t in t iv i del-
j le generaz ion i fu ture . Si rin-
j grazia la c i t t a d i n a n z a di or: 
i g ine a m e r i c a n a c h e ha ac-
i colto con a m o r e e c o m p r e n 
; s ione i fratell i s a m b e n e d e t t e 
! s i ; inca r ica la p rop r i a de ' e 
' gazione a m e t t e r e in essere 
; t u t t e quel le in iz ia t ive cul tu 
' r-aii. ideali e sociali fra ie 
! c i t tà sorel le perché il gemei 
j laggio non si r isolva 111 una 
1 sempl ice c e r i m o n i a , ma r a p 
! p resen t i u n rea le c o n t r i b u t o 
i alle a s p e t t a t i v e di progresso 
i La s t a m p a e la te levis ione 
i h a n n o d a t o a m p i o r isa l to ni 
! l ' avven imento . T u t t i 1 giornal i 
! locali sono usci t i e u s c i r a n n o 
] con le pr:m«' pag ine ded i ca t e 
', al gemellaggio. Il g iorna le di 
j Ch igago Heigts . nel n u m e r o 
• s.neciale di domenica , ripor-
i te rà u n a r t ico lo , a p p o s i t a m e n 
| te r ichies to , «lei c o m p a g n o 

Gregor i . che mercoledì ha 
p a r t e c i p a t o pure ad u n a t ra 
smiss ione radit i del la d u r a t a 
di 4.V. o rgan izza t a da l la Ca-

! mera «li C o m m e r c i o di Chi-
I cago Heigts . La t r a smis s ione 
I ha t r a t t a t o temi sul la si tua-
i /.ione economica e politica a t 
| tua le I! b a n c h e t t o ufficiale 
: si è svol to ieri, s a b a t o , con 
j la presenza delia a u t o r i t à cit

t a d i n e e dei console i t a l i ano 
! «li Chicago. Angelo Scozia. 

Franco De Felice 
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d i fensori . I~t s e n t e n z a , co
me a b b . a m o 3.a de t to , è a r 
r iva ta a t a r d a .-.era :n una 
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Una lettara dei compagni di Cattabrighe 

Perché tanto spazio 
per la pubblicità? 

1 
1 
! s 
I 

Abbtunio ricciuto dai 
compugm delia scztonc d: 
Cuttubriglic < Pesaro) la 
tegnente lettera: 

vi La sezione di C a t t a b r i g h e . 
che d i f tonde alla domenica 
200 copie de Vl'tiitii a t t raver 
so il lavoro di H campag l i : 
dif lusor: . «essi si r ecano a 
propr ie spese nel le frazioni 
l on tane a n c h e 7-8 km '.'al cen
tro . con un percorso compiivi 
sivo d. e:rea ito ch i lometr i 1 
ch iede se sia giustif icato 1.1 
re un lavoro cosi pesan te e 
costoso per t l :! lon:lere la pub 
blieità elle a p p a r e spessissimo 
nella pag ina delle M a r c h e . 

P u r c o m p r e n d e n d o le diffi
col tà f i n a n z i a r e nelle qual i 
.si t rova il n o s t r o o rgano uf
ficiale d: s tarni la , ci s e m b r a 
d a v v e r o eccessivo io s p a z i ) 
l asc ia to alia pubblici tà nella 
pag ina delle Marche . 

La sezione invita p e r t a n t o 
a « 'onsiderare il oroblema, da 
to lo s c o n t e n t o d i m o s t r a t o da i 
c o m p a g n i , i qual i t ra l 'a l t ro 
si a s p e t t a v a n o da questa pa
gina la possibilità di una 
magg io re informazione e dlt-
fusione a t t r a v e r s o ia cromi
ca poli t ica locale. Sa lu t i fra 
tei'.ii. Il C o m i t a t o di Se 
zlone ». 

La garba tu Ietterò dei com
pagni (li Cattabrighe ci olire 
l'occasione di risponder!- od 
analoghe perplessità espresse
ci da rane parti. 

Indubbia niente, le inserzio
ni pubblicitarie — soprattut
to lutando raggiungono indi
ci notevoli come ne! cftso dei-
te Marcite — costituiscono un 
problema: creano difficolta 
di spalto, di i/naiititi't. ma 
anche di presentazione grafi 
ca degli articoli. Xe! contem
po. tuttavia, costituiscono un 
fattore positivo che — è alme 
no guesto il noi tro parere 
appare sostanziuinicnte pre
valente sul lato negativo. 

l.a nota in attivo più im
mediata è stata colta dagli 
stessi compagni di Cattabri
ghe: la pubblicità assicura un 
Uusso finanziario non trascu
rabile al giornale. Chi non si 
ricorda degli anni — e non 
occorre andare molto lontano 
— della discriminazione nei 
con/uniti «/«'/("Unità. della 
pubblicità negata, anche da 
enti pubblici, al guotidiuno 
comunista. Ora le vose sono in 
gran parte cambiate. Xcllc 
Marche a som» decine e de
cine di piccoli operatori eco 
nomici che s p o n t a n e a m e n t e 
scelgono l 'Uni tà come vaco 
lo dei loro messaggi pubbli
citari. 

Ecco: gucsta scelta è d ic
ario tangibile dei superamen
to di un lungo periodo di di-
scriminuzHtne. E' un fatto p<> 
lìtico di rilievo. Xon solo. E' 
la testimonianza della serietà 
e del prestigm goduti dal 
/ 'Uni tà . In sintesi, l'offerta 
di pubblicità ni nostro quoti
diano va ben oltre il pur non 

fecondarlo aspetto finanzia
no. 
Detto questo rimangono p « r 

-.empie in piedi le difficolta 
d: itti parlavamo all'inizio. 
l'er ridurle — ma siamo riu 
••et: mo!U< spesso anche ari 
ad annullarle — la domenica. 
giorno in cui più si udden 
sano le inserzioni pubbli-ita 
'/•'. .'•• Ma'vlic escono spesso 
con tìue pagine 1 iurono tre il 
l Maggio>. Mezza colonna in 
più o in meno, lo spazio risei 
iato agli articoli rimane in 
variato. 

I compagni di Cattabrighe 
debbono sapere --- e non oc
corre scendere in pcrticolar: 
tuoi starno dispostissimi, co 
in inique, a fornirli in un t 
ventilale, gradito incontioi --
che la pubblicazione di una 
pagina ni piti, pur in parte 
gravata dalla pubblicità, ; i-
clmde una serie di modifiche 
al complesso lavoro tipografi
co. di attenzioni, tempi specia
li. sforzi cui peraltro i compa
gni della redazione marchigia
na e della sezione ilicgtont-
di Roma si prestano, piena
mente consci delie esigenze 
dei lettori. 

I compagni di Cattabrighe 
ci allegano la pagaia di do 
menica 21 aprile: <;uella e 
slitta una delie occasioni in 
cui. contri) la nostra volontà 
e dei compagni di Roma, e 
stato impossibile per im 
prescindibili motivi tecnici -
stampare una pagina in più 
Insufficienze de! genere van
no sempre più ridotte, noi 
stessi possiamo e dobbiamo 
migliorare 1! nostro lavoro. 

Vii limite oggettivo è dato 
dalla struttura tipografica del 
nostro giornale, costantemen
te migliorata e potenziata. 
ma non ni modo proporziona 
le aila crescita, in ninnerà di 
pagine e di diffusione, dell' 
Uni ta . E' un grosso problema 
-- niuanzitutto finanziario -
da risolvere: ili qui l'impor
tanza decisiva della campa 
gnu per la stampa comunista: 
delio stesso prezioso lavoro 
svolto din U diffusori di Cai 
tabrighe. Dt qui. sia pur su 
un pmuo diverso i'attcnzio 
ne da riservare alla nubhiicita. 
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